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Il congresso contro le chiusure reazionarie di Arias Navarro 

partiti de spagnoli chiedono 
i diritti politici e sindacali 

I cinque raggruppamenti si pronunciano per elezioni a suffragio universale, l'amnistia, il ritorno degli esuli, l'abrogazione 
della legge « antiterrorismo »f l'abolizione della pena di morte - Rigettato il capitalismo generatore di profondi squilibri 

SETTIMANA NEL MONDO 

Tortura e silenzio in Iran 
La fucilazione di nove pre

sunti terroristi, la morte nel 
corso di operazioni di poli
zia, in vari « incidenti », di 
altri quindici fra guerriglie
ri e così detti « banditi », la 
condanna all'ergastolo di 
una donna e a dieci anni di 
un'altra, madre di un bam
bino nato in carcere, hanno 
riproposto con eccezionale 
brutalità la « questione ira
niana ». 

A Roma, per iniziativa di 
Amnesty International, un 
giovane avvocato california
no, Richard Eidcn, ha espo
sto i risultati di una sua in
chiesta svolta a Teheran e 
durata dieci giorni. Boicot
tato dalle autorità, privato 
di ogni informazione ufficia
le, Eiden ha agito come un 
detective privato. Ha parla
to con decine di persone, 
sudditi dello scià o stranieri 
(fra cui molti americani). 
Ha accertato, senza possibi
lità di dubbio, che in Iran 
regnano il terrore e l'arbi
trio; che la tortura vi è 
praticata in modo sistemati
co; che la maggior parte dei 
processi politici si svolge da
vanti a tribunali militari nei 
quali, il più delle volte, ac
cusatori e difensori d'uffi
cio fanno a gara nel com
promettere l'imputato; che 
i colpevoli di semplici « mor
morazioni » contro il regi
me non vengono neanche 
processati, ma tenuti in car
cere per mesi, o per anni, a 
discrezione del governo; che 
ai familiari ed amici non è 
permesso neanche dì visita
re i prigionieri; che la poli
zia politica (la famigerata 
Savak) uccide, bastona o ar
resta gli scioperanti su sem
plice domanda dei padroni; 
che le vittime sono così ter
rorizzate da evitare il con
tatto con giornalisti o avvo
cati stranieri, sicché solo a 
fatica, attraverso rapporti 
personali e nella più scru
polosa riservatezza, si posso
no raccogliere i fatti che 
compongono la cruda realtà. 

A Parigi, su Le Monde, 
l'avv. Bill Nash e il deputa
to John Natkinson. entrambi 
inglesi, hanno pubblicato un 
articolo, frutto anch'esso di 
un'investigazione in loco i 
cui risultati sono, se possi

li sorriso dello scià... 

bile, ancora più impressio
nanti. Respinti, come al so
lito, dalle autorità iraniane, 
rinviati più volte da Erode 
a Pilato, essi sono riusciti a 
scoprire, per esempio, che 
gli imputati non hanno il di
ritto di presentare testimoni 
a discarico, e che alcuni av
vocati difensori (ufficiali o 
ex ufficiali nominati d'uffi
cio) che hanno osato disob
bedire alle direttive « dall'al
to » e svolgere il loro com
pito in modo coscienzioso, 
sono stati a loro volta incri
minati e condannati per 
« simpatia » verso gli accu
sati (cioè i loro stessi clien
ti!); e che un presidente di 
tribunale, che si è rifiutato 
di pronunciare una sentenza 
di morte, è finito subito in 
prigione. 

Nash e Natkinson riferi
scono inoltre la testimonian
za di persone che hanno po
tuto assistere ai processi. Es
se affermano di aver visto 
« tracce di torture » sugli 
imputati. Le torture — af
fermano — sono effettuate 
con apparecchi elettrici, che 
provocano bruciature (uno 

.. • Il tragico volto 
dalle vittime 

si chiama « tostapane » nel 
triste gergo carcerario), o 
« infliggono scariche ai ge
nitali ». Se il torturato resi
ste, la Savak arresta qualche 
familiare del sospetto e lo 
tortura sotto i suoi occhi. I 
due inglesi definiscono quel
lo iraniano • uno dei regimi 
più ignobili della terra ». E 
si chiedono, con rammarico, 
perchè il regolare ricorso al
la pena di morte in Iran 
provochi così poca indigna
zione, e così scarsa mobilita
zione internazionale, a diffe
renza di ciò che avviene in 
Spagna (o, potremmo ag
giungere, in Cile e a suo 
tempo in Grecia). Non di
verso è il senso della dichia
razione di martedì scorso del 
compagno Luigi Longo, che, 
dopo aver condannato la 
« lunga e terrificante lista 
di uccisioni, persecuzioni, 
torture, con cui il regime 
dello scià tenta di soffocare 
l'anelito alla libertà, alla de
mocrazia, alla giustizia del 
popolo iraniano » esorta a 
trasformare l'orrore in ini 
ziative unitarie di solidarie
tà e di protesta, « poiché la 
causa degli antifascisti e dei 
martiri iraniani è anche la 
nostra ». 

Nel caso della Spagna, per 
esempio, ì governi della 
CEE, fra cui l'Italia, arriva
rono fino a richiamare, sia 
pure per qualche tempo, gli 
ambasciatori. Nel caso del
l'Iran, nessuna iniziativa, e 
anzi silenzio completo, o 
quasi, anche su giornali ita
liani che solitamente, su al
tri problemi, sia internazio
nali, sia interni, assumono 
posizioni di critica e persino 
di denuncia di segno demo
cratico. 

A una domanda sul per
chè di tale inerzia, l'avv. Ei
dcn ha risposto citando lo 
spessore delle « pagine gial
le » dell'elenco telefonico di 
Teheran, dove massiccia è la 
presenza delle multinaziona
li. Ed ha alluso a ovvie com
plicità e omertà. Ma la no
stra stampa? E il nostro go
verno? Perchè tacciono? Non 
hanno nulla da dire? 0 non 
vogliono? O qualcuno glielo 
impedisce? 

Arminio Savioli 

Intervista a un quotidiano di Zagabria 

Le prospettive della Jugoslavia 
nel giudizio del presidente Tito 
«Abbiamo una direzione collettiva che si è dimostrata efficiente» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 31 

I principali temi della si
tuazione interna del pae.se so
no stati affrontati dal presi
dente Tito in una lunga inter
vista al quotidiano «Vjesnik» 
di Zagabria, che la pubbli
cherà nel suo numero di do
mani. 

Dopo aver rilevato che « in 
modo assolJto la situazione 
attuale del paese ed in seno 
alla Lega dei ccmunisti è net
tamente migliore rispetto » 
qualche anno fa». Tito sostie
ne che ciò è stato possibile 
perché dopo il X congresso 
dei comunisti jugoslavi • sono 
«tate affrontate numerose ma
nifestazioni nefaste che ven
gono eliminate a poco a pò 
co. ma non sempre in modo 
rapido né abbastanza effi
ciente ». 

Rispondendo ad una doman- | di disciplina in certe orga-
da relativa airultenore svi
luppo del paese, cioè a quello 
che in Occidente viene defi
nito il « dopo-Tito ». il Pre
sidente jugoslavo rileva che 
esiste « una direzione colle
giale la quale si è dimostra
ta buona ed efficace nella 
pratica per cui — aggiunge 
Tito — io potrei di conse
guenza andarmene in qualsia
si momento senza che cambi 
nulla >. 

Secondo Tito, la Lega del co
munisti è sulla via di diveni
re «quella che dovrebbe esse
re e quella che è già stata» 
anche se egli «non e soddi
sfatto di quanto è sUto finora 
realizzato». Ciò secondo Tito 
perche ci sono sempre nella 
Lega dei comunisti del mem
bri di cui «è difficile dire 
che siano del comunisti». 
Inoltre c'è sempre mancanza 
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nizzazioni e contro queste ma 
nifestazioni «dobbiamo adot
tare delle misure ancora più 
rigorose che vadano sino alla 
esclusione dalla Lega». A 
questo proposito Tito distin
gue tra quelli che sbagliano 
In buona fede e coloro che 
• non camberanno sino alla 
morte ». 

Tito prosegue sostenendo 
che mentre bisogna essere 
più severi si deve anche « fa
re attenzione a quelle perso
ne oneste che sono state e-
scluse dal partito e che do
mandano di esservi riammes
se». Si devono Infatti riesa
minare • 1 casi di chi è stato 
colpito in malafede da perso
ne che. poi. per la loro atti
vità sono state escluse dai 
ranghi della Lega». 

Dopo aver accettato l'osser
vazione che «anche In seno 
alla Lega esiste gente che si 
è arricchita ». Tito rileva che 
non si può «mettere tutu nel
lo stesso sacco» facendo lo 
esempio di chi ha lavorato 
all'estero il quale ha ben il 
diritto di costruirsi una casa 
in Jugoslavia. 

Infine esaminando il lavoro 
della stampa .1 presidente 

i jugoslavo dice di «non poter 
comprendere perche talvolta 
si pubblichino cose che nuo-
ciono ai nostri rapporti con 
gli altri paesi. Ci sono delle 
cose molto delicate e la stam
pa deve strettamente attener
si alle decisioni ed alle pre
se di posizione del nostro go
verno rispetto a certi paesi. 
Non si tiene conto di ciò e noi 
talvolta siamo costretti a pre
sentare le scuse per via di-
plomaticità ». Anche se Tito 
non ha fatto alcun riferimento 
preciso, appare evidente l'al
lusione all'ultimo articolo 
pubblicato dal « Borba » sul
la politica dell'Unione Sovie
tica. 

Silvano Goruppì 

MADRID, 31 
A chiusura delle « Terze 

giornate del gruppo democra
tico cristiano dello Stato spa
gnolo ». l'assemblea plenaria 
del congresso ha approvato 
un documento in cui si af
ferma che « i cinque partiti 
democratici di ispirazione 
cristiana dello Stato spagno
lo — Federazione popolare 
democratica della Catalogna, 
Unione democratica del pae
se Valenzano, Federazione 
democratica popolare. Sini
stra democratica e Partito 
nazionalista basco — hanno 
tenuto le " Terze giornate ". 
convocate il 9 dicembre 1975. 
per studiare la loro posizione 
in questo importante momen
to politico, applicando un 
inalienabile diritto di riunio
ne il cui esercizio, senza pre
ventiva richiesta di autoriz, 
zazione governativa e con la 
semplice notifica prevista 
dalla legge del 1880, cerca di 
aprire nuove possibilità per 
tutti 1 cittadini ». 

Nell'indicare la strada che 
« deve condurre ad un siste
ma fondato sulla libertà e 
sulla giustizia mediante il ri
stabilimento della democra
zia », il documento chiede 
l'applicazione di « misure im
prescindibili e di immediata 
promulgazione :> come « uni
ca via per aprire un processo 
di pacificazione e rendere 
possibile la partecipazione 
politica del cittadini nell'ope
ra urgente di procedere al
la piena democraticizzazlone 
della nostra società ». misu
re che si concretano in: 

1) liberazione del prigio
nieri politici con un'ampia 
amnistia che renda inoltre 
possibile il ritorno degli e-
suli; 

2) soppressione delle mi
sure repressive della libertà 
di espressione, di riunione 
e di associazione, ed in par
ticolare l'abrogazione del de
creto legge del 26 agosto 1975 
cosiddetto di « prevenzione 
del terrorismo », ma che in 
realtà attenta gravemente al 
diritti dell'uomo; 

3) rinvio alla giurisdizione 
ordinaria di tutti 1 reati di 
ideologia politica ed aboli
zione della pena di morte; 

4) riconoscimento ed effet
tiva applicazione del diritti 
e libertà contenuti nelle di
chiarazioni delle Nazioni Uni
te, convenzione europea per 
Il rispetto del diritti dell'uo
mo e documento finale di 
Helsinki, che garantiscono 
tra l'altro 1 diritti di asso
ciazione politica e sindacale 
e quelli delle comunità na
zionali e regionali; 

5) abrogazione di tutte le 
disposizioni legali ceh Impe-
disposizioni legali che impe-
za o l'azione del partiti poli
tici ed impediscono la libertà 
sindacale. 

Il documento, chiamato 
v Dichiarazioni finali » del 
congresso, afferma poi che 
« la convocazione di un refe
rendum nelle attuali circo
stanze non può sostituire una 
assemblea costituente che e-
labori un testo costituzionale 
in armonia con la volontà 
popolare. La elezione di que
sta assemblea costituente de
ve farsi mediante il suffragio 
universale diretto e segreto, 
con libertà di azione del par
titi politici senza discrimina
zione alcuna ». 

In una tale assemblea co
stituente l partiti democrati
ci cristiani chiederanno: a La 
elevazione a norma costitu
zionale dei diritti dell'uomo 
individuali e sociali, ricono
sciuti nelle convenzioni in
ternazionali, senza discrimi
nazione di sesso, di razza, di 
religione e di lingua e con 
la dovuta protezione giurisdi
zionale; « una forma federa
le dello Stato, con una distri
buzione delle competenze po
litiche tra l paesi e le regio
ni dello Stato spagnolo, nel 
quadro di una solidarietà tra 
tutti in conformità ai cri
teri degli Stati autenticamen
te federali. 

Chiederanno inoltre: « La 
divisione dei poteri, con un 
legislativo bicamerale, forma
to da una Camera eletta a 
suffragio universale dirette 
e segreto ed una seconda 
formata dai rappresentanti 
delle comunità politiche fe
derate. Un esecutivo designa
to dal legislativo che potrà 
essere sostituito soltanto de
signando un nuovo presiden
te. Un potere giudiziario in
dipendente ed autogovernato. 
completato da un tribunale 
federale delle garanzie e del
le costituzioni ». 

E ancora: «La libertà reli
giosa e la non confessionali
tà dello Stato; il diritto dei 
lavoratori e dei funzionari 
di fondare liberamente sinda
cati ed affiliarsi agli stessi; 
il principio di indipendenza 
dei sindacati nella loro or
ganizzazione e gestione, nel 
confronti del potere pubbli
co e dei partiti politici ». 

Nel documento 1 cinque 
partiti democratici cristiani 
si impegnano a condurre 
una vigorosa azione affinché 
l'evoluzione dinamica della 
struttura sociale si orienti 
\erso i seguenti prìncipi: 

a) pieno sviluppo della 
persona umana, al cui ser
vizio debbono porsi ognuna 
e tutte le comunità politiche 
e le strutture socioeconomi
che; 

bi l'incremento e la giu
sta distribuzione dei beni e 
dei servizi tra gli uomini. 
per rendere effettivamente 
possibile lo sviluppo della 
personalità, senza discapito 
jxr l'uguaglianza e per la so-
l'darietà; 

e) 11 superamento dell'In

dividualismo col riconoscere 
effettivamente che l'uomo si 
tealizza in un crescente plu
ralismo di comunità e 11 di
ritto inalienabile di queste 
ad autogovernarsi; 

d) il rigetto del capitali
smo quale sistema generato
re di profondi squilibri socia
li: l'orientare le strutture so-
coeconomiche alla compati
bilità con le imprese socializ
zate, con quelle in autoge
stione e con quella di pro
prietà privata, chiedendo l'in-
c'usione del riconoscimento 
di questi diritti nel testo co
stituzionale. 

Il congresso accoglie infine 
« il criterio favorevole alla 
accelerazione del processo di 
unificazione politica dell'Eu
ropa su basi federali, affin
ché assuma un ruolo di sal
vaguardia dei diritti dell'uo
mo e dei popoli e di solida
rietà con il resto del mondo, 
i innovando la volontà di re-
incorporare lo Stato spagno
lo nelle comunità europee e 
nel Consiglio d'Europa, allor
quando vi siano i requisiti 
aemocratici come ha nuova
mente confermato l'assem
blea parlamentare europea ». 

Intervenendo nel corso del 
lavori il vicesegretario dell' 
Unione mondiale democrati
ca cristiana. Alicelo Bernas-
sola, ha detto tra l'altro che 
< la Democrazia cristiana non 
darà mai il suo assenso al
l'ingresso di un qualsiasi re
gime autoritario in seno alla 
Comunità economica euro
pea. Vi è uno sforzo oggi, da 
parte di alcuni paesi, di con-
s'derare accettabile l'attuale 
situazione spagnola per un 
ingresso nell'Europa. Noi de
mocratici cristiani diciamo 
no a questo sforzo ». 
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Crisi 

USA-Terzo mondo 

Kissinger: 

niente aiuti 
a chi non 
è con noi 
WASHINGTON. 31. 

Il Segretario di Stato ame
ricano Henry Kissinger, in 
dichiarazioni alla commissio
ne finanze del Senato, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
desiderano « sinceramente 
promuovere» lo sviluppo eco
nomico del paesi poveri, ma 
questi paesi « debbono com
prendere» che devono paga
re un prezzo per questo aiu 
to. 

«Ogni nazione in via di 
sviluppo — ha detto Kissin
ger — deve comprendere che 
le nostre relazioni bilatera
li tengono conto anche del 
comportamento nei nostri ri
guardi nelle organizzazioni in
ternazionali e in particolare 
del voto in queste organizza
zioni sulle questioni di gran
de importanza per noi ». 

In altre parole — osserva 
l'agenzia Associated Press — 
se 1 paesi sottosviluppati vo

gliono un trattamento com
merciale preferenziale da par
te degli Stati Uniti, debbono 
comprendere che 11 governo 
americano si attende meno 
antl - americanismo all'ONU. 

. PARIGI. 31 
Si apprende a Parigi che l 

paesi consumatori di petro
lio membri dell'Agenzia in
ternazionale dell'energia (A. 
I.E.) 6i sono « messi d'accor
do » su un « programma e-
nergetlco di cooperazione a 
lungo termine» che compren
de un « prezzo minimo di 
salvaguardia di 7 dollari USA 
per barile di petrolio impor
tato ». 

Un comunicato finale di
chiara che 1 18 paesi parte
cipanti (dell'Europa più OSA 
e Canada) a hanno convenu
to di definire obiettivi a me
dio e lungo termine in vi
sta di ridurre la dipenden
za del gruppo nei confron
ti del petrolio importato e 
di fare periodicamente il pun
to dei progressi compiuti nel
la realizzazione di questi o-
biettlvl ». 

L'accordo raggiunto dal 18 
paesi dell'A.I.E significa che 
1 paesi membri hanno la ga
ranzia che il prezzo del greg
gio importato non potrà di
scendere al di sotto del 7 
dollari per barile ciò che ga
rantisce 1 loro investimenti 
nella ricerca e nella produ
zione di altre energie. 

I paesi che non hanno pe
trolio potranno cooperare al
la valorizzazione delle risor
se energetiche dei paesi mem 
bri che ne dispongono, se
condo modalità che saranno 
definite in seguito. 

discorso pronunciato dall'on. 
Andreottl. «Si fa un gran 
parlare — egli ha detto — 
delle tnterruztont dt mater
nità. Impegnati tentativi per 
una seria regolamentazione 
legislativa — ha soggiunto — 
sono tn corso m Parlamento 
anche per evitare (circostan
za che sembra sfuggire ad al
cuni) che attraverso ti refe
rendum si realizzi una delle 
due ipotesi ambedue negati
ve: la cancellazione di ogni 
divieto oppure il manteni
mento di una normativa ap
parentemente rigorosa ma 
largamente violata nei modi 
più clandestini e irresponsa
bili ». 

Sempre sull'aborto. l'Osser
vatore romano prosegue la 
propria campagna. In pole
mica con un parlamentare de 
— non nominato — che ave
va accennato 'alla necessità 
di una legge che «sia la me
no peggiore possibile ». il gior
nale vaticano afferma che 
dovere del legislatore è, tra 
l'altro, quello di tutelare la 
« vita umana incipiente », 
«prevedendo quelle situazioni 
che attenuano la responsabi
lità di un gesto oggettivamen
te criminoso e stabilendo le 
misure adeguate, e non quel
lo — sostiene l'Osservatore — 
di "regolamentare" un de
litto». 

Per il PSI, Silvano Labrio
la ha dichiarato che « la so
luzione della crisi non può 
e non deve tardare ». A suo 
giudizio, il «contributo di 
chiarezza » che i socialisti 
avevano richiesto è venuto. 
Il PSI, comunque, non en
trerà — « i« alcun caso » — 
nella nuova maggior t /.a. 
che tuttavia, a certe condi
zioni, renderà passibile. Dopo 
aver svolto questa argomen
tazione, però, l'esponente de-
martiniano non rinuncia a ri
volgere accuse pesantlsime al 
governo dimissionano, dicen
do, tra l'altro, che la sua po
litica era « ispirata a un pe
ricoloso sistema di alleanze 
tra vertici politici e ristrettis-
swu circoli finanziari». 

IL CN DEL PLI La seconda 
giornata del consiglio nazio
nale liberale — che conclu
derà oggi i suoi lavori eleg
gendo Valerio Zanone a nuo
vo segretario — ha confer
mato che l'accordo fra la 
vecchia direzione malagodi.i 
na e il « cartello » delle op 
posizioni di « Democrazia li
berale » è accettato da una 
schiacciante maggioranza. 
Contrari si sono infatti di
chiarati solo il gruppo di 
estrema destra di Sogno e 
alcuni personaggi della com
ponente più conservatrice del 
blocco malagodiano. Fra que
sti ultimi e il grosso della 
corrente il conflitto non ri
guarda tanto questioni di li
nea e di ideologia (presup
posti comuni rimangono un 
esasperato anticomunismo e 
Il giudizio negativo sul PSI) 
quanto la validità pratica 
del compromesso che associa 
alla gestione del partito ì 
gruppi che si collocano alla 
sinistra 

In realtà tale compromes
so. come è apparso evidente 
negli interventi di ieri, ha un 
significato essenzialmente 
attivo, volto cioè ad una 
« concordia operativa » di 
fronte alla crisi del partito 
e ai pericoli di ulteriori sa
lassi elettorali. Da un punto 
di vista programmatico, le 
due componenti che da do 
mani guideranno a mezza 
dna il PLI hanno conforma
to le rispettive e non molto 
convergenti posizioni. Cosi 

11 malagodiano Compasso si 
è preoccupato di assicurare 
che 11 cambio della guardili 
alla segreteria non significa 
uno spostamento a sinistra 
dei liberali, confermando il 
tradizionale approccio al 
« problema comunista ». Vice
versa esponenti di « Demo
crazia liberale» come Premo-
11 e Valitutti hanno posto 
l'accento sui necessari ele
menti di rinnovamento, ed 
in particolare sull'esigenza di 
uscire d>U'lsolamento anno
dando rapporti con 1 partiti 
laici intermedi uscendo da 
posizioni di mera conserva
zione, e sull'esigenza di li
berare la contrapposizione al 
comunismo dagli elementi di 
viscerale irrazionalità. Vali 
tutti, in particolare, ha am
monito a conoscere bene i 
comunisti riconoscendo che 
il successo del PCI è dovuto 
agli errori storici delle classi 
dirigenti. 

Per la fronda malagodiana 
ha parlato l'on. Alpino 11 
quale ha attribuito al nuo
vo segretario intendimenti di 
« svolta a sinistra » e ha ri
vendicato « un rafforzamento 
delle posizioni di autonomia 
e intransigenza del PLI»: 
insomma, una esasperazione 
della disastiosa politica di 
isolamento e di conserva
zione. 

CU 
1963 i fondi supplementari for
niti a (omissis) ni otto elezio
ni politiche e regionali rag
giunsero i sette miliurdi e 350 
milioni di lire. Fra il 19H1 e il 
1968 i (omissis) ricevettero 
circa 16 miliardi di lire per 
rafforzare la loro opposizione 
alla confederazione sindacale 
dominata dai comunisti. 
(omissis) ricevette circa 7 mi
liardi nello stesso periodo. 

— Fra il 1948 e il 1968, altre 
organizzazioni ricevettero cir
ca 7 miliardi in assistenza 
Cia. Questo danaro fu dato ai 
seguenti partiti associati con 
governi di centro o di centro
sinistra: (omissis). 

— Insomma, escludendo 
quei 625 milioni dt lire iniziali 
per la campayna del 1918. la 
Cia diede a (omissis) e alle 
sue organizzazioni collegate, 
34 miliardi di lire, più altri 7 
miliardi di tire agli altri par
titi non comunisti e affiliati 
per un totale di 41 miliardi 
nel ventennio 19481968 

Dopo il 1968 il flusso di de 
naro in funzione anticomum 
sta non si arresta, anche .-.e 
avviene d'ora in poi .sopr.it 
tutto per sollecita/.ioni del-
l'allora ambasciatore in Italia 
Martin 11 quale, di fronte a 
certe obiezioni (relative so 
prattutto al tatto che nono 
stante ì precedenti massicci 
finanziamenti il PCI progre 
dUa senza interruzioni», in
sisteva sulla opportunità po
litica di assicurare comunque 
alle forze anticomuniste ita
liane la «solidarietà». Sulla 
base di questo argomento lo 
ambasciatore Martin ottiene 
il finanziamento di 300 milio 
ni di lire a favore di « un al
tissimo personaggio del SID » 
(che il rapporto Pike non no
mina ma che la Stampa so
stiene essere Miceli). 

Secondo un memorandum 
preparato per il direttore de! 
la CIA nel 1971. il coito totale 
dell'operazione voluta da Mar
tin in vista delle elezioni pò 
litiche del 72 sarà — riferì 
sce il giornale torinese — di 
«sei miliardi e mezzo di lire. 
di cui 1 miliardo e mezzo già 
stanziato dal Comitato dei 
40 e il resto da stanziare ex 
novo ». 

Per quanto riguarda le rea
zioni degli ambienti politici 
italiani ieri una interpellan
za è stata presentata dai de
putati del PSI riguardo al fi
nanziamenti della CIA al 
SID. I parlamentari sociali
sti chiedono che il governo dia 
al Parlamento «tutte le in
formazioni di cui dispone e 
prenda posizione rispetto alle 
notizie di finanziamenti ame
ricani. tramite CIA e tramite 
l'ambasciata degli USA a Ro
ma, al SID e ai suol uomini 
implicati in disegni eversivi e 
in tentativi di sovversione de
gli ordinamenti democratici ». 

L'interpellanza socialista so
stiene inoltre la necessità di 
« riaprire tutto il capitolo sul
l'attività dei servizi di sicu
rezza ita'iani nelle loro con
nessioni citi organismi analo
ghi di altre nazioni in rap
porto art una serie di avveni
menti che hanno minacciato 
le istituzioni democratiche. 
Tutti questi avvenimenti van
no riesaminati a fondo dal 
governo e dal parlamento poi
ché fanno parte di un dise
gno mirante ad influenzare 
la vita politica del nostro 
paese ». 

Il documento socialista af
ferma che debbono essere ri
presi in esame fatti come la 
sommossa di Reggio Calabria, 
le stragi di Brescia, di Piazza 
Fontana e dell'Italicus. 1 cri
teri di nomina del vari re
sponsabili del SID e le ragio
ni della loro pertinenza in 
carica oltre la srWenza del 
mandato, il « golpe » Borghe
se la « Rosa dei venti », ecc. 
e conclude chiedendo che tut
ta l'azione del SID sia porta
ta davanti al Parlamento 

Il senatore Saragat. chia
mato in causa per i finanzia
menti della CIA. in un arti 
colo che appare osjgi sul quo
tidiano del PSD1. si difende 
dn quelle che egli definisce 
« calunnie >» e ricorda, tra 
l'altro, un colloquio avuto con 
De Gau'le nel corso del qua
le Talloni presidente france
se criticava gli americani. Sa
ragat aflerma di e.ssere rima-
sto scandalizzato da quelle 
critiche ed aggiunge: «Oggi 
comincio a chiedermi se De 
Gaulle avesse completamente 
torto Credo aveva torto a 
prendersela con il popolo 
americano che è un grande 
popò o. come lo è il popolo 
ita'iano Ma se voleva alili 
dere alla classe politica ame
ricana oggi ritengo che alme
no in pai te avesse ragione». 

Secondo Saragat «ciò che 
avviene oggi nel Senato e nel
la Camera dei rappresentan
ti degli Stati Uniti contro 
uomini po'..t:ci italiani, che 
da più di mezzo secolo si bat
tono per la libertà e l'indi
pendenza del loro paese, e 
oggi si trovano calunniati nel 
modo più vergognoso, è peg
gio che una mascalzonata, è 
un'enorme bestialità Costoro 
se ne infischiano della veri
tà. dicono e non dicono, ca
lunniano e ritrattano In real
tà cercano, con questi mezzi 
ignobili, di liquidare 1 loro 
avversari nel Senato, nella 
Camera dei deputati, alla pre
sidenza della Repubblica ». 

• • • 

WASHINGTON, 31 
Il Scio York Times, in una 

corrispondenza da Roma di 
Alvin Shuster. riferisce oggi 
ampiamente le indiscrezioni 
pubblicate nei giorni scorso 
dalai Stampa sul finanzia
mento di 800 mila dollari che 
l'ex ambasciatore americano 
a Roma. Martin, avrebbe da
to nel 1972 al generale Vito 
Miceli. 

L'articolo fa proprie le in
formazioni apparse sul gior
nale torinese ed afferma che 
« benché l'ambasciata ameri 

cana a Roma si sia rifiutata 
di commentare 1 particolari 
del rapporto, non ha lasciato 
alcun dubbio sul fatto che 1 
pagamenti vennero fatti al ge
nerale Miceli, il quale fu ar
restato nell'ottobre 1974 ed è 
ora In libertà in attesa del 
processo ». 

Sempre In merito a questi 
finanziamenti un portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
interrogato sulla sostanza del
la corrispondenza da Roma 
del New York Times, ha di
chiarato: v< Non ho nulla da 
dirvi ». 

Oggi il nuovo capo della 
CIA, George Bush, ex amba 
sciatore all'ONU, capo della 
missione diplomatica a Pechi
no e già presidente del par
tito repubblicano, è stato per
sonalmente insediato da Ford 
nel corso di una cerimonia 
svoltasi al quartier generale 
della « Central intelligence 
agency ». 

Cinema 
dei diritti civili), essi si sfor
zano, come possono, dt far 
girare all'tndtetro la ruota 
della stona. Con le recenti 
sentenze, in particolare con la 
« pena capitale » inflitta a 
Ultimo tango, si nrnrn allo 
assurdo per cui un cittadino 
maggiorenne, nel pieno pos
sesso delle sue prerogative 
costituzionali, di una d'esse 
viene ceitornente prnato la 
facoltà di vedete, discutere, 
giudicare da se, inori di tute
le ingombranti e non solleci
tate, un film 

Che certi magistrati si di 
mostrino specialmente sensi
bili all'ispirazione provenien
te dalla destra più oscura, di 
qua e di la dal Tevere >e 
sintomatico che Ultimo tango 
e Salo cadano sotto la man
naia a pochi giorni dal 
documento sui problemi 
del sesso elaborato dalla 
Congregazione della dottri
nai per la fede, e che ieri uni
co fra quanti giornali si stam 
pano in Italia /Osservatore 
romano abbia plaudito all' 
azione repressiva della ma
gistratura. con un linguag
gio simile a quello usato ai 
tempi della Dolce vita) non 
deve perciò stupire, ma spin
gere le forze democratiche 
al contrattacco, anche su 
questo terreno 

Giacciono da anni, da lustri. 
in Parlamento, proposte le
gislative del nostro e anche 
di altri Partiti, tolte a forni
re garanzie effettive all'eser
cizio della libertà dt espres
sione e di comunicazione. E' 
probabile che. alla luce degli 
ultimi episodi, tali proposte 
abbisognino di aggiornamenti 
e ritocchi. Ma, intanto, occor
re andare a un serio e rapi
do confronto su questo terna 
scottante. I ministri che si 
sono succeduti al ministero 
dello Spettacolo (non solo de 
mocristiam, ma anche socia
listi, socialdemocratici, libera
li) hanno ritualmente pro
messo una riforma delta cen
sura nelle sue diverse forme: 
amministrativa, sulla cui eli 
minazione tutti, almeno a pa
role, sono d'accordo; e giudi
ziaria. Clic è, come abbiamo 
visto, il punto più dolente. 
Altrettanto ritualmente, né 
sul tavolo del Consiglio dei 
ministri né quindi alle Came
re è arrivato uno straccio di 
progetto governativo sull'ar
gomento. Quando si accusano 
i «politici», come ieri ha 
fatto Alberto Moravia, per la 
loro ignavia, è insomma indi 
spensabile dire di quali « po
litici » si tratta. 
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In banca mi hanno consigliato di 
invastir* i risparmi in obbfigazionL 
Ma cna differenza c'è tra azioni a 
obbigazioni? 

il dottore ha detto di passare agii 
antibiotici^ 
Ma che differenza c'è tra 
antibiotici e sulfamidici? 

A scuola mi hanno dato da fan» 
una ricerca sulla preistoria.-
Ma che differenza c'è tra l'uomo di 
Neanderthal e quello di Pechino? 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 31 gennaio 1t7a 

BARI 21 15 59 N » 1 
CAGLIARI 21 24 30 SO 72 1 
FIRENZE 4 32 9 13 24 1 
GENOVA 2 90 SI «1 17 1 
MILANO 63 11 Zt SO 30 2 
NAPOLI 68 9 10 33 11 2 
PALERMO 56 34 67 22 51 x 
ROMA 22 84 17 54 55 | 1 
TORINO 21 90 51 58 80 | 1 
VENEZIA 14 69 34 9 79 | 1 
NAPOLI (2. estratto) | 1 
ROMA (2. estratto) | 2 
Ai quattro 12 vanno 17.438.000 

Uro; ai 168 undici spettino 
311.300; al 1-968 diaci andran
no 26.300 Uro. Il monto promi 
t «tato di 174JS8J33 lina. 

prendi IL CERCHIO <o> 
enciclopedia per tutti ^ ^ 

IL CERCHIO per tutti 

Ogni giorno a casa, a scuola, sui lavoro, tutti 
avvertiamo la necessita di uno strumento pratico 
che ci precisi il significato delle parole, a chiari 
sca alcuni concetti, lo studente per una ricerca 
una madre per la cura dei figli, un professionista 
per la verifica di una nozione dimenticata . Oggi 
questo strumento esiste E stato realizzato dalla 
Mondadori. Si chiama IL CERCHIO. 

SERVIZIO 
iVENDITE 
'RATEALI 

IL CERCHIO per tutti gli argomenti 

IL CERCHIO e una enc.c'cped<a morfema e a ; 
giornata, frutto de la co.iaboraz.oie di speoa s' 
m ogni materia da !a storia a''e scienze natu-a 
dalia geografia ai'a tecn ca 
Le sue 9 000 veci fanno un opera completa i 
consu'tazione integrata 

Su IL CERCHIO ai trova tutto subito 

Per facilitare al massimo la consuita/ione le v ' 
sono ordinate a fabe'.cameite ti testo e co* • 
oato da 3 600 totogra* e a colori, d se qr«, s c i t r . 
taheiie Le voci principali sono competale dar 
mandi che permettono una ricerca "nrco'are " 
attraverso gii aspetti laterali di un dt ternna'o 
argomento (ecco perche i opera e chi.iTata IL 
CERCHIO) DodTi scio i v o j m , che c o n p c 
gono (opera per un totale di 4 -\'f) r30'"'e '' 
formato maneggevole, la sol.da ri'r^atu'a l im
paginazione particolarmente studiala garanti
scono la massima leggibilità. 

IL CERCHIO è a i * tutto disponibile 

i dod ci vo'urni del CERCHIO sono gì* pronti « 
i acquisto non pone problemi. Per garantire la 
rj.ffusione dell opera, utile in ogni famiglia, la 
Mondadori l ha posta m vendita esclusivament» 
attraverso il proprio Servizio Rateale Ciò com-
.oorta per I acquirente indubbi vantaggi docu
mentarsi a casa prima dell acquisto servendosi 
iena consulenza di un Agente della Casa Edi-
•' ce e. soprattutto, panarla a comode e poco 
-.pegnatwe rate mensili 
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